
NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili uibani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4686 
115 

5100 
67691 
.116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Wila Mafalda) 530972 
Aid» 5311507:8449695 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicìlio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
„ _ . „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' .Sanità 3220081 
Odontoiatrico 661312 
Segnaiaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi-

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): ria d) 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii Fla
minia Nuova (fronte Vigna Sta»-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pimela-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Ola' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sullo Sdo. Martedì, ore 17, presso la sala della Provincia a 
palazzo Valentinl (Via IV Novembre 119/a) tavola roton
da organizzata dalla Lega per l'Ambiente sullo Sdo e le 
scelte urbanistiche per Roma. Sono stati invitati Fabrizio 
Giovenale, Renato Nlcolinl, Vittorio Parola, Bernardo 
possi Porla, Paolo Berdini, Antonio Cedema, Piero della 
Scia. Coordina Michele Cltoni. 

Immagini dell* libertà, L'Italia In rivoluzione 1789-1799. In 
occasione della pubblicazione del volume di Michel Vo
velle, Christian-Marc Bosseno e Christophe Dhoyen in
contro con Michel Vovelle: martedì, ore 17,30 presso 
l'Ecole Franeaise de Rome, piazza Navona 62. Interver
ranno Haim Burstin, Franco Pitocco, Elisa Tittoni e Lucio 
Vlllari, Sara presente Christian-Marc Bosseno, 

La casetta In Canada. La Compagnia «Il dottor Bostlk» pre
senta, nell'ambito della rassegna •Regaliamogli un teatri
no», lo spettacolo di burattini «La casetta in Canada». Il 
lavoro prende spunto dai maestri della satira (Loup, Qul-
no e Mordlllo) e da romanzi come •Marcovaldo» di Italo 
Calvino e dal cartoni animati di Bruno Bozzetto. Dove e 
quando? Al Teatro Mongiovino, via Genocchl 15, oggi e 
domani, Core 17). 

Transizione « negazione. Sul tema un ciclo di seminari orga
nizzati da Collegamenti/Wobbly, Invarianti, La contrad
dizione, Lolla per la pace e il socialismo, Politica e clas
se. Radio proletaria, Circolo Valerio Vertano, Zarlà. Si 
svolgono, a partire da oggi, ore 17, al Teatro dell'Orolo
gio (Sala Grande), via de' Filippini 17a. Il primo incontro 
verte su «Forme dell'organizzazione di class»! base ope
rala, crisi del Sindacato, neocorporativismo. 

Giornata delle tradizioni popolari. Si tiene domani nella se
de dèi Palazzo camerale di Allumiere. E promossa da 
Provincia, Comune, Centro di documentazione sulle tra
dizioni popolari e Associazione «Risona uomo». Dalle 
ore 9.30 «Ile 12,30 e dalle 16 alle 19 raccolta del doni 
simbolici (vecchi attrezzi e oggetti domestici tradiziona
li): dalle 17,30 In poi bailo popolare con II Gruppo musi
cale di Anticoll Corrado. 

• QUESTOQUEUO 

Strannotte pub, Via U. Biancamano 80: oggi, ore 22, il duo 
Balena In «Intercooler (Cabaret», teatro comico con Do
natella Daniele & Aldo Merisl, 

Formazione professionale. Il corso per Insegnanti di scuola 
materna, elementare e media Inferiore (prospettive ed 
opportunità per lo sviluppo dell'Insegnamento della mu
sica nella scuola) si effettuerà nei giorni 22, 23, 24 feb
braio, ore 8,30-12,30 alla Sala Michelangelo, piazza S. 
Francesco d'Assisi. Numero chiuso, rilascio titolo. Segui
rà laboratorio pratico n, 5 giornate, orario pomeridiano. 
E una proposta delle Edizioni Anicla e per Informazioni e 
[scrizioni tei, al n. 58.94742, 

• uosjHtmmmmmmmmmmmmm 
Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capi

tolini, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19,30, 
festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio PeoUal. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giu
lia. Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce 
cqn opere e installazioni la ricchissima e originale espe
rienza concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, 
sabato 9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Modema.eustodlsce, si sono aggiunti Irenlaclnque dipin
ti che le (|g|le<lel pittore hanno donato a) museo. Orario: 
9.14, sabato 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedì. Fino al 
26 febbraio. 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Satriani e la fotogra
fia signorile nella Calabria del primo Novecento. Due
cento fotografie Inedite «ine olirono uno spaccato di vita 
lamiliare nel mondo popolare e nella società rurale, Cal
cografia, via della Stamperia 6. Ore 9-13, martedi e giove-
di anche 16-19. Fino al 7 febbraio; 

FOTOGRAFIA 

TVe autori 
dalla 
Germania 

Continua felicemente la 
collaborazione tra il -Goethe-
Instimi, e l'-lslituto superiore 
di fotografia» iniziata lo scor
so anno con la prima parte di 
un ciclo sulla fotografia tede
sca contemporanea. E come 
per la prima mostra, anche 
quella attuale, allestita nelle 
sale dell'Istituto di via Madon
na del Riposo 89, presenta tre 
autori. Ognuno uno stile, un 
colore, un «occhio» e, quindi, 
un titolo. «L'autenticità in ver
sione scenica» introduce le 
sequenze di immagini della 
fotografa e disegnatrice Elfi 
Fróhllch; «Giovani» sono i ri
tratti di Thomas Ruff; «Tregua» 
intitola le Immagini della Ber
lino vista da Michael Schmid!. 
Diventato ormai un classico, il 
tema del muro affascina e tur
ba anche Schmid!, berlinese 
che da sempre fotografa la 
sua citta. Tra il taglio da repor
tage e la poesia del bianco e 
nero, le sue foto documenta
no questo «simbolo» della cit
ta che gli sembra ormai di
menticato dai suoi abitanti. 
Cosi del muro Michael 
Schmid! vede il passare del 
tempo, sia ad opera dell'uo
mo die della natura, le sue 
trasformazioni, quasi fosse 
una spugna, un materiale po
roso che assorbe il fluire della 
vita Intorno. 

In contrasto con I ritratti di 
Thomas Ruff, le immagini del 
muro (e dei suoi «abitanti») 
sembrano mollo più vive del 
visi d| giovani. Immagini a co
lori di ragazzi e ragazze senza 
tempo ne spazio, Nessun se
gno di riconoscimento o di di
stinzione, né lampi che accen
nino a qualche moto dell'ani
ma. Lo specchio, per noi più 
caldi italiani, dello stereotipo 
tedesco. Bollenti, invece, so
no le «composizioni» fotogra
fiche di Elfi FrShlich, anche se 
paradossalmente In esse pre
valgono il freddo e il profon
do del blu e la neutralità equi
librante del verde. Sono parti
colari che diventano «sogget
ti», oggetti quotidiani che di
ventano astratti, frammenti di 
animali, vere e proprie «nature 
morte». Gli accostamenti e I 
tagli di inquadratura tradisco
no la formazione delta 
FrShlich, che viene dalla pittu
ra. Le immagini dei tra foto
grafi rimarranno esposte fino 
all'I! febbraio dalle 9,30 ale 
20,30; il sabato dalle 9.30 alle 
13. ÙSt.S. 

Michael Schmid, una dalle sue foto esposte all'Istituto 

UNIVERSITÀ 

Cile 
«I video 
del No» 
sta Un video carico di alle-

Sria e di musica per una gran-
e emozione: la vittoria del 

No, segni-di liberti e di ritro
vata democrazia in un Cile 
che ha Inferto una prima, dura 
sconfitta alla dittatura di Pino-
chet. Nell'aula del Cattid, al
l'Università «La Sapienza», so
no stati proiettati i programmi 
televisivi prodotti dei gruppi 
Videomaker dell'opposizione 
cilena durante la campagna 
elettorale per il plebiscito del 
S ottobre scorso. L'iniziativa «I 
video del No» è stata promos
sa dal Centro per l'informazio
ne e l'educazione allo svilup
po (Cies) è dal Movimento lai
ci America Latina (Miai), Iva
no Cipriani, titolare delia cat
tedra di Teorie é tecniche del
le comunicazioni di massa, ne 
ha esposto le ragioni: «E 
un'introduzione al seminario 
sull'America Latina epe avrà 
inizio a febbraio e nel corso 
del quale verranno proiettati 
diversi video, tra cui quello 
del viaggio del Papa In Cile. 
Questa lezione-incontro è sta
ta suggerita dalla presenza a 
Roma di'Juan Gabriel Valdes, 
responsabile della campagna 
televisiva del No», 

La televisione cilena, a par
tire dalle drammatiche giorna
te del colpo di Stato del 1973 
che abbatté il governo popo
lare di Allende, è divenuta 
uno strumento di informazio
ne rigorosamente controllato. 

Tuttavia con il referendum 
dell'88 il governo è stato co
stretto a fare alcune conces
sioni, anche se parziali, ai 
gruppi dell'opposizione: ad 
esempio la conquista di quin
dici minuti di trasmissione 
Suotidiana sulle reti nazionali. 

ial montaggio di alcuni di 
questi spot propagandistici è 
nato il video presentato al 
Cattid: il titolo è «Alegria ya 
viene» e dura 55 mlmtti. 

«E un riassunto della propa
ganda politica dell'opposizio
ne - ha spiegato Valdes - che 
ci fa vedere come la televisio
ne può distruggere l'immagi
ne di un dittatore. I nostri sfor
zi nella realizzazione di questi 
programmi si sono svolti tutti 
nell'Intento di sconfiggere la 
paura e l'abbandono psicolo
gico, del cileni verso la dittatu
ra di Pinochet». 

Ma i partiti come hanno 
reagito a questo tipo di comu
nicazione? C'è stato rifiuto o 
adesione? Lo abbiamo, chie
sto all'avvoca'' Antonio Vie-
ra-Galio che è stato sottese-

Sretano alla Giustizia durante 
governo Allende ed è oggi il 

responsabile del partito per la 
democrazia » socialista. «Non 
era un programma per i politi
ci, ma per la genie. Per questo 
motivo all'inizio ci sono slate 
delie perplessità da parte del
ia sinistra e delle forze demo
cratiche. Secondo me - ha 
continuato Vfera-Gaiio - si 
aspettavano ogni sera, per 15 
minuti, la figura di un politico 
che recitasse il suo bla-bla-bla 
sul piccolo schermo. Cosa 
che, se rosse accaduta, avreb
be senz'altro spinto la gente a 
spengere il televisore». «Non 
sono in grado di fissare delle 
percentuali, ma posso affer
mare - ha concluso Viera-Gal-
lo - che se il plebiscito ha vin
to, il merito e stato anche di 
questo programma». 

D Maristella temasi 

CONCERTI 

Roma 
di notte 
e di note 
ara Roma di notte e Roma di 
note: ecco la mappa degli ap
puntamenti cosi come si dise
gnerà nei prossimi giorni. Sta
sera al Billie Holiday (Orti di 
Trastevere 42) un e» chitarri
sta del Banco, Rodolfo Malte
se presenta un album della 
sua nuova band. Domani, 
sempre qui, il menu prevede 
musica salsa con 1 Poco Loco 
e mercoledì gli I Perirlo sulle 
percussioni. Ancora salsa è la 
musica che si ascolta stasera 
con i Guajaba al Caruso Caffè 
Concerto (Monte Testacelo 
36), dove domani il gruppo di 
Luciano Curatiba riempirà 
l'atmosfera di ritmi samba. 
Sempre al Caruso... il 24 e il 
25 un concerto con El Cafetal 
(musica latina). Ed ecco, infi
ne, la programmazione del 
Caffè Latino (Monte Testacelo 
96): stasera concerto del 
gruppo Urbani-Pafermo-Ar-
nold-PUglisi, domani ancora 
jazz con il quartetto dì Rober
to Ferrara, da mercoledì a ve
nerdì esibizione del quintetto 
di Paolo Fresu e Danilo Teren-
zi. 

MOSTRA 

Ribuffi 
e la pittura 
di strada 
ara Studio Arte San Loren
zo. Ubaldo Ribuffi. «Un segno, 
un gesto, dietro il buio». Via 
dei Latini 90. Aperto tutti 1 

f ioml dalle 17 alle 20. Fino al 
febbraio. 
E là che ci si perde nella 

cosa quotidiana. E la vita del 
quotidiano che ci assale e che 
ci porta a presenziale un qual
siasi momento della giornata 
per ridarlo alla storia, perché 
la storia con la esse maiuscola 
è là, nella frazione di secondo 
che vogliamo ridare dopo che 
è stata vissuta. Nel quotidiano 
Ribuffi ci sguazza perché, la 
sua è una pittura di strada. E la 
strada il momento culturale 
che lo ha formato. E la lettura 
del cogliere lentamente tutto 

auello che gli passa dentro 
all'esterno per poi vagliarlo 

alla luce della ragione. Qua
lunque attimo o bagliore o il

luminazione che avviene oltre 
e al di qua dell'esperienza è 
motivo di riflessione e di mes
sa a fuoco. Sulla tela e sulla 
carta diventa storia. 

Bisogna leggere lentamen
te: Ribuffi chiede pazienza e 
attenzione a chi guarda. Le 
sorprese poi saranno tante. 
ma tutto con calma e riflessio
ne. La sua disperazione è tinta 
in bianco e nero con bagliori 
fulminanti di colore. Colore 
acido e corrosivo. Dalla carta 
e dalla tela affiorano fram
menti dì poesia, parole un 
tempo piene di prosopopea ri
dotte e mutilate dalla cancel
lazione rapida e convulsa del 

. passante frettoloso e divora
tore. Ribuffi trova dove può la 
materia per dipingere: ora è il 
muro, il giornale strappato, Il 
manifesto ridotto a brandelli 
di carne; oppure gli emblemi 
dell'opulenza il menù del ri
storante, la pagina pubblicita
ria del rotocalco, gli spartili di 
un melodramma un tempo 
trionfante.Lenotedi una mu
sica decolorata dal nero e dal 
bianco. Ribuffi ha dentro di sé 
il silenzio inquietante della ve
ra poesia. OEnCal. 

CORSI 

«Piacere, 
sono 
il corpo» 
sazi II nostro corpo non è 

3uello che marcia frettoloso 
a un capo all'altro della città, 

non è quello che si accascia 
spossato su ogni sedile trova
to libero e nemmeno quello 
che la sera si arrotola sotto le 
lenzuola ghiacciale. Il nostro 
corpo è qualcosa di più. qual
cuno da conoscere meglio e 
con cui trovare equilibrio e 
benessere. 

Proprio per raggiungere 
questi scopi sono stati pensati 
i nuovi corsi del centro cultu
rale polivalente dt-Primavalle 
che si terranno.dalla prossima 
settimana presso I locali di via 
Federico Borromeo 85. 

Le vie per entrare in confi
denza con organi e muscola
tura sono diverse; la prima «Il 
corpo e il teatro» sfrutta ii luo
go del palcoscenico per inse
gnare un nuovo uuìizzo di se 
stesso nella vita quotidiana, la 
seconda studia il movimento 
e il suo linguaggio attraverso 
la tecnica della danza con
temporanea e l'improwisazio-
ne, la terza, di origine cinese, 
si chiama Tai-chi-chuan ed è 
un antico metodo di medita
zione da trovare attraverso l'e
sercizio fisico. Per informazio
ni rivolgersi a Massimo Ranieri 
(tei. 5895524) e Mara Came-
lin (tei. 854964). 

Portelli e la cultura delle montagne 
tra Per gli appassionati d'A
merica questa settimana è sta
la dedicala alla cultura degli 
Appalachi, grazie all'Appaia-
chian Project 89» organizzato 
dall'Università. Abbiamo chie
sto ad Alessandro Portelli, do
cente al Dipartimento di An
glistica e anima dell'Iniziativa, 
come è nato il progetto. «Ho 
sempre desiderato di occu
parmi di alcuni aspetti dell'A
merica che non sono quelli 
più visibili e radicare lo studio 
della cultura americana in un 
posto preciso, guardare all'A
merica non in astratto, ma in
ventandoci delle radici tra
piantate in un posto dell'Ame
rica e da li guardarle». Ma per
ché proprio gli Appalachi? 

•Perché è un luogo di incredi
bili tradizioni musicali, di con
flitto di classe radicato, anti
co, molto duro. Un posto do
ve l'America c'è passala tutta. 
C'è ancora la frontiera visibi
le. C'è stata l'industrializzazio
ne. la crisi delia società indu
striale, il postmodernismo... 
In questo posto tutto è radica-
lizzato, amplificato, intenso». 

Il progetto ha trovato un ri
scontro immediato ed entu
siasta sia dalle istituzioni del 
Kentucky che dalla gente 

3ualsiasi. «Anne Napier - ci 
ice Portelli - è semplicemen

te una signora che ci ha mes
so a disposizione casa sua 
ogni volta che andiamo là a 

STEFANIA SCATENI 

fare lavoro sul campo». L'Ap-
palachian Project è un vero e 
proprio progetto interdiscipli
nare, non un semplice accor
pamento di diverse matene, 
grazie anche alla sua idea di 

ase. Portelli ci spiega che 
questo «deriva dal semplice 
fatto che ti occupi di un posto 
e di persone. E le persone non 
appartengono né alla lettera
tura né alia sociologia né alla 
musica. Sono persone. E ti si 
ricompone il sapere». 

Il progetto (nato nell'84 e 
dall'87 appoggialo dal Teatro 
Ateneo) è sempre riuscito a 
far venire gruppi misti di per
sone: scrittori, gente di teatro, 

attivisti di base, ambientalisti. 
Quest'anno ospita i tre più im
portanti scrittori di Kentucky e 
dintorni degli ultimi 30 anni 
(che hannoìatto letture di te
sti accompagnati da musicisti 
mercoledì scorso al Centro 
Studi Americani), e molto ma
teriale audiovisivo tornito dal 
gruppo Appalshop. «Mi aspet
tavo un riscontro molto mino
re rispetto a quello che abbia
mo avuto», confessa Alessan
dro Portelli. Ma pensiamo che 
sia la conseguenza della vali
dità dell'operazione. Esplora
re un luogo nella sua totalità 
dà il vantaggio di non poterlo 
ridurre ad un'unica disciplina. 

Quindi devi attrezzarti con 
l'antropologia, la religione, 
con la stona del movimento 
operaio, con la letteratura, 
con la storia della musica. 
«Questa è una lezione interdi
sciplinare - conclude Portelli 
- che mi viene dall'attività 
svolta al Gianni Bosio negli 
anni 60. In più la gente degli 
Appalachi non è vittima di una 
divisione del lavoro esaspera
ta. La musica, ad esempio, è 
un fatto quoUdiano, non pro
fessionale, e i musicisti che 
hanno partecipato al progetto 
89 sono professionali come 
capacità ma non sono profes
sionisti, non lo fanno cioè per 
mestiere. Le competenze gira
no, gii attori suonano, gli scrit
tori fanno i registi e cosi via». 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Appio UUno, Continua il Congresso di sezione (Margit), 
Porto Fluviale. Continua i! Congresso di sezione (Leoni). 
San Lorenzo. Alle ore 17.30 festa del tesseramento (Del Fatto

re, Valentin!). 
Villa Gordiani Alle ore 17 inaugurazione del «Calli delle don

ne» Cola). 
Post Villini. Alle 18 festa del tesseramento (S. Picchetti). 
Palsurola. Alle ore 18 PoliUca del territorio (Puro). 
Castrino 23 • Tor de' Schiavi. Alle ore 17.30 c/o se*. Tor de' 

Schiavi festa del tesseramento e nuovo corso (Cruclanelli). 
lacp prima Porta. Alle 17.30 c/o sez. Nuovo cono del Pel 

(Micucci). 
CavalleggerL Alle ore 18 assemblea sulla situazione politica 

(Salvagni). 
Casal de' PazzIReblbbla-Ponle Mammolo. Alle ore 17 assem

blea precongressuale: Idee, proposte e movimenti per un 
riformismo torte (Prisco). 

Cassia. Alle ore 17.30 assemblea sul Documento. 
Casal Palocco. Alle ore 16.30 assemblea precongressuale: Pub

blico e privato, questione morale (lumino). 
Federazione. Alle ore 10 riunione segretari di zona su: Plano 

delle iniziative congressuali (Meta, Leoni). 
Fgd Donna Olimpia. «Facciamo gli auguri a Cuba», ore 30 

musica, video, cucina cubana e cocktail. Ingresso libero. 

COMITATO REGIONALE 
le. Ore 9.30 seminario regionale sul 1 * Con

gresso del Pei presso la Scuola sindacale di Aricela (Cerri, 
Ceni, Quattrucci). Congressi. Valmontone ore 16.30 (Ma- ' 
gol); Castel Gandolfo ore 10 (Settimi); Torvaianlca ore 15 
(Tregglari); Ardea ore 16 (Mezzotoni); Cecchlna ore 16.30 
c/o Sede della Cirene (Ciocci); Valle Martella ore IMO 
(Cbrradl>, PavOnS di Castello ore 18 (Cartlla> Ubico c/o 
ristorante «Cecco» ore 16 (Di Cola); Piani S. Maria ore 16 
(Frilelloni). 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia ore 9.30 c/OSum-
bay Ardi Hotel Convegno su: «Civitavecchia Progetto città». 

Congressi. Allumiere ore 9.30 c/o ristorante «Orsola» (Porro 
Pascucci); Cerveteri ore 17 (Barbaranelll, Rosi); Trevignano 
ore 17 (Landi, Casclanellì). 

Federazione di Fralnone. AnasenO ore 18 Ass, pub. (Campa
nari); Vallecorsa ore 20.30 Ass. precongres. (Piroll), Cassi
no ore 15 Ass. Fgci (Di Cosmo), 

Congressi. Prosinone ore 16 c/o fed. (Spinetti, De Angelts, 
Maflioletti); Alain ore 16.30 (Cervini); Sant'Elia ore 16 (Col-
lepardi); Strangolagalli ore 20 (Paglia); Roccasecca ore 16 
(Costa); Vallemaio ore 17 (Antonello. 

Federazione di Latina- CongresaL Cori sez. Togliatti c/o con
sorzio delle Biblioteche ore 18 (Luberti); Sezze sez. Berlin
guer, ore 16 (Pandolfi): Latina Di Juvalta ore 17 (Grassuccl), 
Privemo ore 17 (Berti); Sabaudia ore 17 (Amici); Roccagor-
ga Prati ore 20 (La Rocca); Latina Togliatti c/o Consorzio 
servizi culturali ore 16 (Recchia); Maenza ore 16 (Ciofl) 

Congressi. Chiesa Nuova ore 19.30 (Giocondi); Casette ore 20 
(Pigli); Passo Corese ore 17 (Bianchi); Monopoli ore 16 
Ctlromi). ' 

Congressi Villa Adriana ore 16 (Emilio Mancini); S. Lucia di 
Mentana ore 18 (Lucherini); Monteflavio(Cerqua); Antìcoto 
Corrado ore 17 (Romani); S. Angelo Romano ore 17 (Bac-
chelli); Monterotondo scalo ore 17 (Filabozzi); Ponzano Or* 
20 (Zaccardini); Crotone ore 18 (Tegolini); Cplleverde ore 
16 (Massari); Collefiorito ore 16 (Perini); Cervara ore 20.30 
(Milelli); Vallinfreda ore 15 (Proietti), Rocca Canterano ore 
17.30 (Mitelli); Arsoli ore 17 (Costantini). 

• PICCOLA CRONACAI 

RettUlca. Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione a quanto 
pubblicato dal vostro giornale In Cronaca di Roma in data 
14.1.1SS9 con il titolo «I barboni hanno un'altra casa» a 
firma Stefano Di Mictrcle, devo precisare, invitandovi ad 
effettuare le dovute rettifiche a norma della legge sulla stam
pa, che l'appartamento in via Villalranca n. 10 messo a 
disposizione dei "barboni" dalla slg.ra Cacllda Rodriguez 
non è di proprietà di nessuna «Pax Christi» che avrebbe 
ceduto 1 locali alla Carte, ma è di mia esclusiva proprietà e 
concesso in locazione da tempo come "locanda" alla pre
detta sig.ra Cacilda. Tengo Inoltre a precisare che la decisio
ne della sopra nominata non mi trova d'accordo e che nel 
suoi conlronti pende da tempo lo sfratto esecutivo per Anita 
locazione, prorogata ora dal DI n. 551 del 30.12.88 al 
31.12.89 salvo conversione in legge. Tanto per la verità». M. 
Clementina Renzi Balboni. 

Teatro-storia per Giordano Bruno filosofo 
AGGEO SA VIOLI 

Una scena di «Processo di Giordano Bruno» 

ani Processo di Giordano 
Bruno di Mario Moretti. Regìa 
di José Quaglio. Scena di 
Tommaso Bordone, costumi 
di Carolina Olcese. Interpreti: 
Lino Traisi, Marcello Berlini, 
José Quaglio, Francesco Ac-
quaroli, Christian Fremont, 
Roberto Silvestri, Tonino Pa-
van, Stefano Tozzi, Filippo 
Alessandro, Leone Salvadorl. 
Alla Sala Umberto. 

Toma dopo quasi vent'anni 
Processo ài Giordano Brano 
di Mario Moretti: pubblicato 
nel 1969 (ma preceduto da 
una diversa trattazione del 

soggetto, sotto altro titolo), 
rappresentato nel 1970, con 
buona nsonanza in Italia, se
guita da traduzioni e allesti
menti in numerosi paesi stra
nieri. Il nome del filosolo no
lano (1548-1600), peregrino 
per l'Europa all'epoca sua, go
de ancora di giusta fama inter
nazionale, e non si è spento, a 
suo riguardo, l'interesse degli 
studiosi (ma anche il cinema, 
col film di Giuliano Montaldo, 
1973, ne ha riproposto la tra
gica vicenda). 

Per inciso, cade in questo 
1989 il centenario dell'inau

gurazione del monumento 
che, in Campo de' Fiori, ricor
da l'infame rogo sul quale 
Bruno venne arso. Tra i meriti 
del lavoro dì Moretti, c'è co
munque proprio quello di evi
tare le insorgenze della retori
ca e le sollecitazioni emotive. 
Le torture alle quali il grande 
pensatore venne sottoposto 
sono evocate, ad esempio, so
lo da poche battute, dette fuo
ri scena in tono neutro, e dalla 
proiezione di stampe, sul fon
do. 

Tentativo di teatro-storia 
che cerca di equilibrare l'uso 
dei documenti (i verbali dei 

processi dinanzi all'lnquisizio-
ne, prima a Venezia poi a Ro
ma), delle referenze testuali 
0e opere di Bruno) con dosi 
misurate di elaborazione fan
tastica, il dramma di Moretti 
rischia semmai, oggi come ie
ri, una certa piattezza espositi
va, soprattutto nella prima 
parte, dove il contrasto dialet
tico sembra instaurarsi, più 
che tra Bruno e i suoi accusa
tori, tra il Nunzio Apostolico e 
ii Patriarca di Venezia, geloso 
delle prerogative della Repub
blica (la quale, tuttavia, Unirà 
per cedere alle insistenze di 
Roma, consegnandole il pri

gioniero). Ma, nello spettaco
lo odierno, il confronto dei 
due prelati assume l'accen
tuato aspetto d'uno di quel 
•duelli» o «faccia a faccia» te
levisivi, che personalmente 
troviamo detestabili. 

Più articolato e sfumato, 
nella seconda parie, il decisi
vo colloquio di Bruno col car
dinale Bellarmino: qui, anche 
per affinila di situazione, sem
bra avvertirsi un riflesso, forse 
inconscio, del Galileo bre
chtiano, delle sue sottili ambi
guità. Mentre, in precedenza, 
le rissose chiacchierate del 
Nostro con I frati suoi compa

gni di pena ci avranno ram
mentato, in qualche modo, 
accanto al Bruno filosofo, lo 
scrittore estrosissimo e il tea
trante del Candelaio. 

Come nel 1970,1 panni di 
protagonista sono indossati, 
con autorità e vigore, da Uno 
Troisi. E la regìa, piuttosto 
anonima, è sempre fumala da 
José Quaglio (che incarna al
tresì Bellarmino). Della vec
chia compagnia, e t pure 
Marcello Berlini. Analogo 
l'impianto scenografico, con 
quella pedana centrale ««ra
ce. e le reti di corda sollevale, 
verso la line, a simulare le gra
te del carcere. 

l'Unità 
Sabato 
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